
Al Consigliere Segretario 
dell’Ordine degli Architetti PPC della Provincia di Messina 

 
Al Consigliere Responsabile della Comunicazione 

dell’Ordine degli Architetti PPC della Provincia di Messina 
 

A tutti i Consiglieri  
dell’Ordine degli Architetti PPC della Provincia di Messina 

 
Al Presidente del Consiglio di Disciplina  

dell’Ordine degli Architetti PPC della Provincia di Messina 
 

A tutti i componenti del Consiglio di Disciplina 
dell’Ordine degli Architetti PPC della Provincia di Messina 

 
Ai dipendenti  

dell’Ordine degli Architetti PPC della Provincia di Messina 
 

e p.c. 
A tutti gli iscritti  

dell’Ordine degli Architetti PPC della Provincia di Messina 
 
 

Messina, li 8 Marzo 2020 
 
 
OGGETTO: Disposizioni eccezionali per il contenimento del rischio di 
contagio da coronavirus 
 
 
Il Presidente dell’Ordine degli Architetti P.P.C. della Provincia di Messina, 
Arch. Giuseppe Falzea 
 
Dispone quanto segue: 

1) si continua ad assicurare la normale apertura degli uffici e il regolare 
svolgimento delle attività; 

2) si favoriranno, se possibile e su apposita segnalazione degli stessi, i 
lavoratori più esposti al contagio, che utilizzano il trasporto pubblico e che 
hanno carichi familiari accresciuti dall’eventuale chiusura di nidi e scuole 
dell’infanzia. Se necessario a seguito delle predette segnalazioni, si 
potenzierà il ricorso al lavoro agile, in via semplificata e temporanea, in favore 
del personale complessivamente inteso; 



3) i dipendenti dell’Ordine e coloro che, a diverso titolo anche come 
componenti del Consiglio o del Consiglio di Disciplina, operano presso la 
sede dell’Ordine, provenienti da una delle aree a rischio o che abbiano 
avuto contatto con persone provenienti dalle medesime aree o con 
coloro che siano risultati positivi, sono tenuti a comunicarlo con 
immediatezza all’Ordine con PEC ed alla Regione attraverso il format 
all’uopo dalla stessa predisposto; 

4) si valuterà la possibilità che riunioni e attività formative dei propri 
dipendenti e associati si svolgano utilizzando modalità telematiche o tali da 
assicurare un adeguato distanziamento di oltre un metro gli uni dagli altri 
come misura precauzionale. Nell’uso degli spazi comuni della sede 
dell’Ordine, si dispone di adottare apposite misure di turnazione tali da 
garantire l’adeguato distanziamento; 

5) per le missioni dei Consiglieri e/o delegati, si privilegerà la partecipazione 
con modalità telematiche; 

6) per il ricevimento del pubblico o di personale esterno si raccomanda ai 
dipendenti di evitare il sovraffollamento, anche mediante scaglionamenti, di 
assicurarsi che si mantenga una distanza di oltre un metro tra il pubblico, e di 
assicurare la frequente aerazione, di curare che venga effettuata da parte 
della signora incaricata un’attenta pulizia e disinfezione delle superfici ed 
ambienti, di mantenere un’adeguata distanza con l’utenza. 

7) provvedano i dipendenti a rendere disponibili strumenti di facile 
utilizzo per l’igiene e la pulizia della cute, quali ad esempio dispensatori di 
disinfettante o antisettico per le mani, salviette asciugamano monouso, 
nonché, qualora l’autorità sanitaria lo prescriva, guanti e mascherine per 
specifiche attività lavorative, curandone i relativi approvvigionamenti e la 
distribuzione a tutti i dipendenti e a coloro che, a diverso titolo, operano o si 
trovano presso l’amministrazione; 

9) si riportano le seguenti raccomandazioni da adottare: lavarsi spesso le 
mani; evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni 
respiratorie acute; non toccare occhi, naso e bocca con le mani; coprire 
bocca e naso se si starnutisce o si tossisce; non prendere farmaci antivirali 
né antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; pulire le superfici con 
disinfettanti a base di cloro o alcol; usare la mascherina solo se si sospetta di 
essere malato o se si assistono persone malate; i prodotti “made in China” e i 
pacchi ricevuti dalla Cina non sono pericolosi; contattare il numero verde 
1500 se si ha febbre o tosse e si è tornati dalla Cina o dalle c.d. “Zone 
Rosse” da meno di 14 giorni. 



               Il Presidente 

       Arch. Giuseppe Falzea 
     (F.to) 
 

 


